
GR A Z I A QUESTIONI APERTE

di M O NI CA B O G L I AR DI e L E T I Z I A M A G NA NI

Otto ministri donna
su 23. Ancora po-

chi. Ed èvero cheil
presidentedel Con-
siglio Mario Draghi
haaffermato:«Una

vera paritàdi generenon significa
un farisaicorispetto di quoterosa
richiestedalla legge:richiede che
sianogarantiteparità di condizioni
competitivetrageneri». Peròdalsuo

"governodelPaese"ci si aspettavadi
più sulla paritàdi genere.Le donne
sonopiù dellametà del Paesee il
loro impegnoin primalinea,anche
nellapandemia,è determinante:nel-

la sanità,ascuola,nelleprofessioni.
Perchégli uomini noncedonospazi
aiverticidellapolitica,dovesu20re-

gioni solol'Umbriaèaguidarosa,con

DonatellaTesei,o nell'impresa,con

appena 14amministratricidelegatee

49presidenti,oppurenell'università,

con sei rettrici?
Nel Partito democratico,con tre
ministri, tutti uomini,la questione
è rovente.La presidenteValentina
Cuppi ha incontratoMario Draghi
con NicolaZingaretti. «Il segretario
si èspesosul tema,ma hannopre-

valso logiche di corrente.Il problema
riguardail partito.Dovrebbeessereil
Pdaportareavanti laquestionedella
parità».Invece le correntiinternesono
in mani maschili. « Chi hapoterenon
è dispostoa spartirlosenzaopporre
resistenza.Sono statenecessarielotte
lungheperarrivare all'affermazione
di principiodellaparità tra uominie
donne.Questedichiarazionidiventi-

no prassi», diceDebora Serracchia-

ni, già presidentedel Friuli- Venezia

Giulia.Le fa ecoLucia Bongarzone,
a capo deldipartimentoPariOppor-

tunità delPd. «Lasciarespazio vuol
direcedereil passoe gli uomini non
sonoabituati.La nostraèuna società
di stereotipidascardinare».
Il soffitto di cristallopolitico è il

più duro.«Perchéè l'ambiente più
vecchio», dice CristianRomaniello,

deputatoM5S.«Conpocoricambio,
in cui perfino i giovaniinvecchiano
presto.Bisognaaspettareche i tem-

pi maturino» . Perloscrittore Luca
Bianchiniè importantefarerete:«C'è
la fratellanza,allora dico: inventate
davvero la sorellanza.Bastalamen-

PERCHÉ DOVE
C'È POTERE

NON CI SONO

DONNE
Uno degli obiettivi del governo è la parità di genere,

ma Mario Draghi hachiamatocon sé solo
otto ministre.Grazia hachiestoa politici ead

autorevolinomi della societàcomemai in Italia
i posti che contanosiano in mano

a uomini chese li spartisconotra di loro
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Volontàchiara significacriteri chiari.
«Dove si emergeper titoli, meriti,
concorsi,là si vedonoaumentarele
donnein posizionedi vertice,inma-
gistratura peresempio», dice Mau-
rizia Iachino, presidentedi Fuori
Quota,associazionechepromuovela
leadershipfemminile,ecomponente
delComitatoColaoperlaripresadel
Paese.«Invece in politica siprocedea
nomine, fattedauominichepescano
inun bacinodiuomini:amici, sodali,

gente delproprio network.Bisogna
operaresullacostituzionedel bacino
concriterioggettivi:vi sianopersone,
uomini o donne,sceltepersolidapre-

parazione egrandissimecompetenze.
Allora perchénon crearescuoledi
politica, apartitiche,performarepo-

litici dalle competenzeinoppugnabili:
istruzioneuniversitaria,master, spe-

cializzazioni, esperienzeall'estero,lin-
gue? S'invertirebbela tendenza:molte

più donneconcorrerebberoperruoli
apicali e per rappresentarci». Anche
BenedettoDella Vedova, segretario
di+Europa,parladiscuole. «Il futuro
è donna:noi abbiamo puntatosulla
scuoladi politicaal femminile Pri-
me donne:servonopiù empowerment
femminile,piùdonneinpolitica,più
personedi qualità». E sìchea gover-

nare le donnesonobrave. « Infatti,
larappresentanzarosain 30 anni è
cresciuta:oltre9,3milioni di italiani
hannouna sindaca» , dice Antonio
Decaro,sindacodiBari, presidente
dell'AssociazionenazionaleComuni
italiani.«È una tendenzadaraffor-
zare. La parità nonpuò esseretema
dausare a ognichetornataelettorale:va
resauna pratica».
L'impresasi dàpiù da faredella po-

litica, in quantoallaa pratiche.«Il cam-

biamento c'è,malento.Vannotrovate

politicheper accelerarlo», dice Paola
Mascara,chenel 2021presiederàil
G20EMPOWER, un summitdel-

le Pari opportunità per i Paesidel
G20, ed è presidentedi Valore D,
associazioned'impreseperl'equilibrio

di genere.«Molte aziendesi stanno
muovendo:dalle policy di inclusione,
ai meccanismiperl'equilibriodige-

nere nelleassunzionie promozioni,
fino all'adozionedi strumentidi mi-
surazione. In politica? Forseci vor-
rebbe una commissioneparlamentare
che elaboristrumentiper agevolare
l'accessofemminilenelleposizionidi

governo.Lavoraresulle nuovegene-

razioni. E stringerepiù alleanzecon
gli uominichehannocapito cheavere

piùdonneal comandoservea tutta
la società» . E con più capifemmina
s'innescaun circolovirtuoso.« Una
donnaaivertici aziendaliconsente
ad altredi rompereil "soffitto di cri-

stallo". Da quandoguidoInvimit,si
presentanoaicolloqui per ruoli tecnici
moltepiùdonneingegnere,architet-

te, projectmanager», dice Giovanna

Della Posta,ceodi Invimit, gran-
de società pubblicacontrollatadal
ministerodell'Economia:una delle

pochissimeitalianecon quel ruolo.
«Gli uomini non cedono spaziper-

ché le donnechepossonopuntare
"altissimo"sonomenodi loro, visti
i grossisacrifici richiestinell'equili-

brio familiare,chene determinano
spessol'uscitadalmercato.E poi le

donneambisconoal potere, ma come
strumentoper realizzareun futuro
miglioreperle prossimecodicegenerazioni.
Cederepoterealle donne significa
renderlosempre più un mezzo enon
unfine. Il futuro,semprepiù in mano
ad aziendeetiche,avrà semprepiù
leaderdonna». ConcordaMichaela

Biancofiore,deputatadiForzaItalia:
«Gli uominisonopiù " primedonne"
delle donneenonmollanoperchéper
molti l'obiettivoè il poterestesso.Le
amministratricidi Comuni o società
dimostranoinvece di^ esserecapacie
di farlopergli altri. È uncambiodi
prospettiva».
Bisognamodificarenonsolo le re-

gole dell'accessoai verticima anche
il contestoculturale.«La promessa
di Zingaretti di dare alle colleghe
escluse dai ministeriposti di sotto-

segretario è la provadell'approccio
ancorarisarcitorioalla questione»,
diceRubenRazzante,docentediDi-
ritto dell'Informazioneall'università
Cattolicadi Milano:«Siripartainve-

ce daun approccioculturale:manca
la percezionedi unaparitàeffettiva» .

PerTizianaLippiello,rettricedell'U-
niversità Ca'Foscaridi Venezia:«Il
problemaè averela realeopportuni-
tà di incideresulle scelte.Più chedi
potere,occupiamocidi governance.
Segnalounanovità:legiovaninonsi
pongonopiù pregiudizio ruoli im-
posti dalla società,nonsi limitano,e
infatti scelgonole facoltà scientifiche

e si confrontanoa viso apertocon i
maschie il mondo.Un bel cambio
generazionale» . Per Elena Cente-
mero, del Consigliosuperioredella
Pubblicaistruzione:«La questione
delladiscriminazioneè culturaleeva
portataascuola,comestiamofacendo
con reti di istituti cheorganizzano
corsi». Infine,i valori: «L'ambizione
maschileèvistacomegloriosa,quella
femminile pallida o con connotati
negativi», dicela senatriceEmma
Bonino.«Bisognacostruirle un signi-

ficato positivo. Di sana determinazio-

ne, coraggio e fiducianel futuro ». •
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MA NELLE CITTA QUALCOSA E CAMBIATO
Neglioltre8.000 comuniitaliani, una città su otto(pari a 10milioni di cittadinisucirca60 milioni complessivi)oggi

è guidatada una sindaca:nonsembreràmolto,ma in 30 anni il panoramapolitico si è moltomodificato. Infatti la normache
prevedeil 40 percento dei postinei consigli comunali perle donnehaaumentatoil loro numero.La Regionemaggiormente

amministratadasindacheè la Lombardia, seguitadaPiemonte,Veneto,Emilia Romagna.Al Sud,spicca la Sardegna.

AL CENTRO DELLA FOTO, IL PRESIDENTEDELLA REPUBBLICA SERGIOMATTARELLA CON,ACCANTO A LUI, A DESTRA, IL PRESIDENTEDEL

CONSIGLIO MARIO DRAGHI, INSIEME CON I MINISTRI PER IL GIURAMENTODEL GOVERNO:INTUTTO SONO OTTO MINISTRE E 15 MINISTRI.

tare il problema,agiteperprendervi
il mondo, è vostro».
Aspettareavendofiducianelle don-
ne. « Non credoalle quoterosama
alla forzae determinazionedelle
donne.La Legapremiail merito,lo
ha dimostratocon candidaturefem-
minili per Regioniimportanti come
Emilia- Romagna, Toscana,Umbria»,

dice il segretariodellaLega,Matteo
Salvini.«Abbiamopuntatosuquelle

giuste:si sono rivelateprotagoniste
nei loro territori e, nel caso dell'ex
ministraGiulia Bongiorno,di leggi

importanticomeil rossocon-
tro la violenzasulle donne.Infine: le
donne giunte inposizionidi potere
sono professionisteinstancabili.Fac-
ciamo emergere i loro meriti invece
chemetterleingabbiecomelequote».

Ce chi non aspetta,ma propone
strategie.«La partecipazionedelle

donne alla vita politica del Paese è

storia.Oraperò ètempodifar entra-

re laparitàdi generenelcuoredelle
istituzioni,a partire daiprocessidi

nomina», dicelaministradellePari
OpportunitàElenaBonetti.« Quan-

do con Matteo Renzi è nataItalia

Viva, abbiamovolutocheper statu-

to tutte le cariche di responsabilità
fosserorette da una donna e un uo-

mo. La sceltaparitariaha cambiato
i meccanismidellaselezionepolitica
neiterritori: haobbligatoadattivare

la ricercadi tantedonnepronte ad

assumereresponsabilitàma per cui
la politica avevapensatoa posti da
gregarie.Unaleadershipfemminile
in politicaèpossibilequandoce vo-

lontà chiara di dare alla politicauna
strutturaradicalmenteparitaria».
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